
 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 784 

Domenica 06 DICEMBRE 2015 
PENSIERO   

della settimana 
 

Per il vostro 

bene,  

          vi chiedo  

di cambiare vita. 
         Papa Francesco 

La pagina del VANGELO 
… LA PAROLA DI DIO VENNE SU GIOVANNI, FIGLIO 
DI ZACCARÌA, NEL DESERTO.                                 LUCA 

 

VANGELO e OMELIA            
Nomi e cognomi, carichi di storia e pure l'indirizzo civico di dove 
questo è capitato: nel deserto, nel deserto di una storia - quella 
di Zaccaria e di Elisabetta che funzionava poco. Quasi a dire: 
"C'era assolutamente di meglio in circolazione, eppure Dio è 
partito dal basso, dai bordi. Da quelli poco significativi per noi. 

DOMENICA 13 DICEMBRE  
a Conversano si  apre la Porta Santa 

Sì, rispettando le indicazioni di Papa Francesco, in 

tutte le Diocesi, ogni Cattedrale avrà la sua porta 

Santa, per facilitare la possibilità di ricevere tutti la 

grazia della misericordia dell’Anno Giubilare. 

Ci ritroviamo a Conversano alle ore 18.30 con il 

nostro Vescovo e tanti fedeli per partecipare a 

questo evento. Ricordo che l’ultima messa in città 

sarà quella delle 18 a Sant’Antonio. 
Ricorderemo S. Lucia alle messe del mattino. 

TRIDUO all’IMMACOLATA 
Ancora due giorni .   

DOMENICA 06 - LUNEDÌ 07 
SOLENNE TRIDUO  

Ore 17.30 Rosar io e Litanie Mar iane 
Ore 18.00 Santa Messa con Omelia  

Martedì 8 dicembre FESTA 
Ovviamente a  Sant ’Antonio  

Orari S. Messe: ore 8 – 10 – 11   
Ore 18 parte da Sant’Antonio la 
Processione  che andrà a concludersi  

al Carmine dove celebreremo al le 
19.30 e dove anche a l le  9  i l  mat t ino c ’è 

Messa.      Diamo onore al l ’ Immacolata !  
 

Il PROGRAMMA DEL GIUBILEO –  

IL NOSTRO IMPEGNO GIÀ PER L’AVVENTO 

13. Vogliamo vivere questo Anno Giubilare alla luce della parola del Signore:  Misericordiosi 
come il Padre. L’evangelista riporta l’insegnamento di Gesù che dice: «Siate misericordiosi, 
come il Padre vostro è misericordioso » (Lc 6,36). È un programma di vita tanto impegnativo 
quanto ricco di gioia e di pace. L’imperativo di Gesù è rivolto a quanti ascoltano la sua voce 
(cfr Lc 6,27). Per essere capaci di misericordia, quindi, dobbiamo in primo luogo porci in 
ascolto della Parola di Dio. Ciò significa recuperare il valore del silenzio per meditare la 
Parola che ci viene rivolta. In questo modo è possibile contemplare la misericordia di Dio e 
assumerlo come proprio stile di vita.       
 

AIL alla porta della chiesa 
Martedì 8 Dicembre 2015 

Il vostro aiuto permetterà di continuare a 

finanziare la ricerca e l’assistenza. 

Giubileo della Misericordia e CONCILIO 
4.Ho scelto la data dell’8 dicembre perché è carica di significato per la 
storia recente della Chiesa. Aprirò infatti la Porta Santa nel 
cinquantesimo anniversario della conclusione del Concilio Ecumenico 
Vaticano II. La Chiesa sente il bisogno di mantenere vivo quell’evento. 
Per lei iniziava un nuovo percorso della sua storia. I Padri radunati nel 
Concilio avevano percepito forte, come un vero soffio dello Spirito, 
l’esigenza di parlare di Dio agli uomini del loro tempo in un modo più 
comprensibile. Abbattute le muraglie che per troppo tempo avevano 
rinchiuso la Chiesa in una cittadella privilegiata, era giunto il tempo di 
annunciare il Vangelo in modo nuovo.  
Una nuova tappa dell’evangelizzazione di sempre. …. La Chiesa sentiva la 
responsabilità di essere nel mondo il segno vivo dell’amore del Padre.  
Tornano alla mente le parole cariche di significato che san Giovanni XXIII 
pronunciò all’apertura del Concilio …: « Ora la Sposa di Cristo preferisce 
usare la medicina della misericordia invece di imbracciare le armi del 
rigore … La Chiesa Cattolica, mentre con questo Concilio Ecumenico 
innalza la fiaccola della verità cattolica, vuole mostrarsi madre 
amorevolissima di tutti, benigna, paziente, mossa da misericordia e da 
bontà verso i figli da lei separati ». Sullo stesso orizzonte, si poneva 
anche il beato Paolo VI, che si esprimeva così a conclusione del Concilio: 
«Vogliamo piuttosto notare come la religione del nostro Concilio sia 
stata principalmente la carità … L’antica storia del Samaritano è stata il 
paradigma della spiritualità del Concilio … Una corrente di affetto e di 
ammirazione si è riversata dal Concilio sul mondo umano moderno. 
Riprovati gli errori, sì; perché ciò esige la carità, non meno che la verità; 
ma per le persone solo richiamo, rispetto ed amore. Invece di deprimenti 
diagnosi, incoraggianti rimedi; invece di funesti presagi, messaggi di 
fiducia sono partiti dal Concilio verso il mondo contemporaneo:  … 
Un’altra cosa dovremo rilevare: tutta questa ricchezza dottrinale è 
rivolta in un’unica direzione: servire l’uomo. L’uomo, diciamo, in ogni sua 
condizione, in ogni sua infermità, in ogni sua necessità». 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Misericordiae Vultus di Francesco 

 

CORSO CRESIMA ADULTI  - 2° CORSO FIDANZATI 
Inizieranno dopo le festività natalizie. E’ necessario 

iscriversi. Non attendete l’ultimo minuto. 


